
Atti Parlamentari — 4 7 2 8 —• Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E DISCTTSSIOia — 2 * TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 0 5 

Par l amen to , e che, se n ' hanno bisogno, non 
toccano interessi locali. 

N o t o che per la spesa e per la difesa 
nava le abb iamo l ' unan ime consenso degli 
ammiragl i e della stessa Commissione d' in-
chiesta; ment re per ciò che r iguarda l 'eser-
cito, abb iamo il dissidio; e f r a i contradi t -
tor i c'è l 'onorevole Ricot t i , che gode la mia 
comple ta ed i l l imi ta ta fiducia. 

Si pensi poi che i nostri problemi nazio-
nali non possiamo risolverli che per quan to 
noi con t i amo sul mare; questo valore va 
t enu to oggi in gran conto, che, perula pos-
sibile even tua l i t à di po te r congiungere la 
nos t ra mar ina con quella d ' u n ' a l t r a nazione, 
esso può giovarci di più, pol i t icamente, del-
l 'avere magari a disposizione vent i corpi d 'e-
serci to. {Commenti). 

Com'ella vede, onorevole ministro, io 
ho po r t a to qui dei rag ionament i , che po-
t r a n n o essere con t rade t t i , ma che par-
tono da convinzioni p ro fondamen te medi-
t a t e . Quindi, per q u a n t a sia la s t ima che 
ho per lei e pel Ministero, sarò forza to a 
vo ta r contro. (Bravo! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Riccardo Luzza t to . 

L U Z Z A T T O R I C C A R D O . Onorevoli col-
leghi, credo di po te r dire, senza che ciò 
dispiaccia al pres idente del Consiglio ed al 
ministro degli esteri, che gli uomini , i quali 
appa r t engono alla generazione che ha ve-
d u t o lo s t raniero in I ta l ia , non solo non 
possono essere indifferent i a t u t t e le que-
stioni che r iguardano la difesa naz ionale ; 
ma non possono non considerare questa 
come una sup rema necessità, davan t i alla 
quale ogni a l t ro ordine di considerazioni 
deve sparire . Perciò non ho po tu to mai unir-
mi a coloro, che, par lando della difesa dello 
S ta to , pa r l avano di proporzione con le forze 
economiche della nazione. La necessità non 
ha proporzioni ! 

Nonos tan te questo mio pensiero, io, pur 
essendo da molti anni alla Camera, non ho 
mai de t to parola in torno alle questioni 
della difesa, in torno ai bilanci della guerra 
e della mar ina . E questo, pe ichè la n a t u r a 
un po ' , e forse più lo s tudio, mi hanno reso 
modesto ; e perchè mi son persuaso facil-
men te che,, in mater ie nelle quali non avevo 
p o t u t o fare s tudi specialissimi, si dovesse 
lasciar la parola ai competent i . 

Ma ho anche udi to dire che il paese non 
è suff ic ientemente a rma to ; e vedo, ad ogni 
t r a t t o , proposte di maggiori, spese per gli 
a r m a m e n t i . E siamo qui a p p u n t o per di-
scu te re una di tali spese. E d allora mi devo 

persuadere che, benché i compe ten t i si sia-
no t a n t e volte occupat i di questa mater ia , 
come ha r a m m e n t a t o or ora l 'onorevole 
Guerci, pure non sono riusciti ancora ad 
avere un buon ord inamento . Epperò mi 
son de t to : po t ranno par la re anche gli in-
competent i . 

Dirò poche pa ro l e : poiché, nella mia 
qual i tà d ' incompetente , non in tendo di a-
do t t a re il s is tema dell 'amico Guerci ; in ten-
do solo fare alcune considerazioni generali, 
perchè sappia te la ragione del mio voto, 
che non può essere favorevole al vostro 
disegno di legge. 

Nessuno, onorevoli colleghi, che abbia 
visto la guerra, può desiderar la ; ma, come 
è vero che l ' uomo può t a l v o l t a , per neces-
si tà di cose, doversi difendere con la forza, 
è a l t r e t t an to vero che, in ques ta necessità 
può t rovars i una naz ione ; ed allora la na-
zione deve essere p r e p a r a t a a difendersi . E 
come si p repa ra a difendersi % Senza essere 
competent i , si può af fermare che per di-
fendersi occorrono uomini , uomini an imat i 
da un ' idea , arnesi bellici e faci l i tà di adu-
narli. Io non in tendo di en t ra re in un cam-
po che per me sarebbe scabroso : non in-
tendo di esaminare la potenz ia l i tà de l l ' I ta -
lia in una azione guerresca, ,non in tendo, 
dico, esaminare la nos t ra po tenz ia l i t à bel-
lica perchè è a rgomento delicato, ma posso 
dire quello che t u t t i sanno, quello che ap-
pare dalle s ta t i s t iche , quello che r isul ta evi-
dente . Le s ta t i s t i che d imos t rano che di uo-
mini addes t ra t i , anche poco, alle armi, 
l ' I t a l i a non ne ìpuò met te re in l inea t a n t i 
che rappresen t ino la proporzione con i suoi, 
chiamiamoli , vicini. E posso dire al tresì che 
nessun Governo d ' I t a l i a ha pensa to a quello 
che è pur necessar io: la educazione dell 'a-
nimo degli I t a l i an i . E gli u l t imi f a t t i della 
nos t ra v i ta poli t ica non mi dànno certo a 
sperare che ci si avvii ad educare gli I t a -
liani a sen t iment i pa t r io t t ic i . Se non man-
cheranno gli uomini mancherà la p repa ra -
zione degli animi. 

Degli arnesi bellici di cui po te t e disporre 
non in tendo par lare , perchè è quest ione 
tecnica. Quan to agli o rd inamen t i mili tari 
vi è ragion di r i tenere che siano tali per 
cui in caso di aduna t a , quella che voi chia-
ma te mobilizzazione, mer i terà il t e rmine di 
confusione e nul l ' a l t ro . 

E d allora, se i vost r i o rd inamen t i sono 
ta l i da non r i spondere al fine, perchè, a 
qual t i tolo dare dei mezzi ? Spese per la di-
fesa nazionale si possono vo ta r le ad un p a t t o 


